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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si reistituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente :

I j l r e  1  p e r  t r e  r r r e s l
• 2  p e r  s e i  m e s i
» 3  p e r  na.n. a i u t e

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologia L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si, ricevono presso la Drogheria 
C A R L O  G A M O N D I ,  Corso Bagni, Case 
Pistarino. . : i

PAGAMENTO A N TIC IPA ^#

Consiglio Comunale

Seduta 4 Febbraio 1904

Presidenza: GarbariDO Sindaco

Presenti : Accusani - Baccalario - 
Baratta - Beccavo - Braggio - 
Chiabrera -  Cornaglia •• Mal- 
vicino - Mar eneo - Mor aglio - 
Ottolenghi M. S. - Pastorino - 
Rossello - Sgorlo - Trucco.
Il Sindaco commemora con af­

fettuose parole il defunto Collega 
Bonziglia.

Si associano Moraglio per la 
Società Operaia, Accusani per la 
Banca Popolare e Trucco per la 
Società Agricola.

Su proposta Rossello il Consiglio 
esprime un voto di simpatia e di 
augurio per la rivendicazione e 
libertà del popolo russo.

Il Sindaco partecipa che avendo 
il M.° Battaglino rinunciato al 

■posto di Direttore delle Scuole 
Elementari, ritenuto per decisione 
Ministeriale incompatibile con quel­
lo di Insegnante la Ginnastica, 
fu dalla Giunta incaricato tem­
poraneamente della direzione il 
M.° Andrea Benzi.

Pastorino raccomanda si esca 
dalla attuale situazione precaria. 
Opinerebbe si facesse precedere 
alla nomina un esperimento di 
esame.

Accusani Assessore della P. I. 
risponde che il Prefetto gli lasciò 
sperare di fare quanto prima una 
proposta vantaggiosa per il Co­
mune: in ogni caso, in. giugno, 
come prescrive la legge, si aprirà 
il concorso.

Il Sindaco dà comunicazione di 
alcuni storni e altri provvedimenti 
presi d’urgenza dalla Giunta, tra 
i quali la nomina di Moraglio a

Membro del Consiglio d’ emigra­
zione.

E’ approvata dopo breve discus­
sione, in seconda lettura, la pro­
posta del Mutuo per il Gazogeno, 
in L. 200 mila, da restituirsi in 
20 annualità di L. 14716,40.

Da ultimo viene in discussione 
la proposta della Società 11 Vetro 
per la costruzione di un muro di 
sostegno lungo il Corso Bagni. 
La spesa oltrepasserebbe le Lire 
6000 : si chiede dal Comune un 
concorso di L. 600 e la cessione 
dell’area (ripa gerbida) di circa 
mq. 700. Il corso in quella loca­
lità assai ristretta, verrebbe con­
venientemente allargato.

Presenta il Tipo e la Relazione 
dell’Ufficio Tecnico.

Prendono parte alla discussione 
Malvicino, che propone la nomina 
di una Commissione, Trucco, Mo­
raglio, Cornaglia, Ottolenghi, Pa­
storino e l’Assessore Sgorlo e fi­
nalmente si conchiude approvando 
la proposta della Società, accet­
tata dalla Giunta, con la clau­
sola che la Società, a condizioni 
da convenirsi, ceda al Comune 
l’area necessaria per la costru­
zione di un tronco di strada 
di circonvallazione che unisca la 
Via dell'Annunziata con il Corso 
Bagni, in prossimità del Ponte 
Carlo Alberto.

Là seduta è sciolta^

PER UN FATTO PERSONALE

Carissimo Direttore,
E ’ un vero fuoco di fila, come ae 

si trattasse di conquistare una collina 
da 208 metri qualsiasi.

La buona vecchierella Gazzetta d’Ac­
qui e la giovinetta Ancora si sono 
scosse dal sonno, e marciano-in linea 
serrata contro il povero Fra Diavolo

per i suoi articoli sulla riforma tri­
butaria in rapporto alla municipaliz­
zazione dei pubblici servizi. Yi assi­
curo che prima di rispondere ho pen­
sato se non era miglior consiglio per 
me d’accettare l’augurio di Agramente
e convertirmi all’anarchia.......  indù-
striale, dai sullodati giornali tanto 
protetta.

Ma con buona pace del peripatetico 
Agramanleresto qual sono impenitente, 
e morrò dannato.

E se è vera la teoria delle pene 
esposta da quell’ eletto ingegno ohe 
fu Pietro Sbarbaro nel suo libro Re­
gina o Repubblica, io, dopo morto, sarò 
dannato ad essere trasformato in una

La sigiiórR articolessa ini scaraventa 
quella colluvie1 di cifre,1 deèÙhtàjdice 
lei,' dalla Minèrva dell’amico1 Gàflàùda, 
più pròpriamente, dico' io,: détìUÙta 
dalla Stampa-ài- Torino che1 la “ri$br- 
t'àvàj per "far vedere11 ai buoni1 acquosi 
che1 la'mUtìicipàlizzàzióUé'/ è l rifa.1 di­
sastro ■ finanziario. • 1 - - ......

A parte che a . oifre isolate1, lon­
tani dal luogo di osservazione;, è
impossibile dar il vero e 'proprio va­
lo re , e su quèllo discutere i, rilevo 
che la signora articolessa f a 1 cóme 
quel tale ladro, il quale àlla; esposi­
zione del Presidente del Tribunale-di 
quattro testimoni che affermavano; di 
averlo visto in determinate circostanze

formica, perchè è l’animale ebe in più 
alto grado possiede lo spiritò muni- 
cipalizzatore.

Scusatemi la chiacchierata e per­
mettetemi ancora un poco del vostro 
prezioso spazio, sperò che "sarà ^  ù l­
tima volta.

A lout seigneur, lo ut honneur: 1’ an­
zianità è un diritto acquisito, spetta 
quindi la risposta prima alla

l /o ..*> }■■) - - i.
Gazzetta, d*Acqui

che in una articolessa di due colonne 
(la chiamo articolessa e non 1 articolò, 
perchè con quella valanga di cifre 
non sue, mi fa 1’ effetto di un’ asina 
allo stato del tredicesimo mese di 
gravidanza) mi chiama economista fo­
restiero; a parte 1’ aggettivo, non mi 
ero mai accorto che nelle mie imper­
sonali cicalate si intravedesse un’ e- 
conomista; ad ogni modo,. grazie !

Osservo però, che se la Gazzetta 
d'Acqui vuole riesumare quella serie 
di articoli scritti mesi or sono sulla 
Bollente, ha sbagliato d i grosso; per­
chè in quelli, constatando lo stato 
anormalissimo del nostro sistema tri­
butario comunale,' esponevo uno dei 
tan ti modi, a modesto parer mio, atti 
a risolvere- il delicato problema ; e 
come elemento integratore entrava 
anche la municipalizzazione dei pub­
blici servizi, come vi entravano i con­
tributi di migliorìa. Il rapportò quindi 
tra  questa e quella stava come là cor­
nice al quadro.

Sarebbe lo stesso come se in un’o­
pera d’ arte alla quale il mio amico 
carissimo prof. Calza sta lavorando 
con tanto amore ed ingegno, si vo­
lesse criticare la cornice che lavorerà 
il signor Bruno!

di tempo e di luogo rubare : le - gal­
line al prossimo . suo , rispondeva : 
« Signor Presidente, io vi presenterò 
oento testimoni che nón Mi hanno 
visto, n Ed aveva perfettamente1'r a ­
gione !■ . o,, . . , , .

Ma se volete discutere delle;, cifre, 
discutiamone pure.' Prendo quelle non 
vostre, ma da voi prese ad iMprestito 
dal sullodato giornale, e le accetto 
oome oro di coppella. . . .

■u In altre parole le speculazióni mu­
nicipali, (inglesi) come bagni, lavanderie, 
linee tramviarie, impianti di gaz, ecc. 
dettero in media un utile di L;.\7,80  
per ogni 2500. franchi, ossia il O,31°\0. n

Ma l’ ammortamento del capitale 
tolto ad imprestito, che a lla-to tale  

, estinzione delle annualitàpagate rap­
presenterà un patrimonio ' netto del 
Comune, il miglioramento dei servizi, 
il minor costo di essi. pei privati che 
ne usufruiscono non li calcolate voiVsa; i .: - ITI:;.
signora articolessaper voi rappresen­
tano quanliiés negligéables ?

Voi specializzando il caso ad Acqui 
’'parlate d i protezionismo. Yi confesso 
la mia ignoranza di economista fore­
stièro; imparai sui banchi della scuola

■j • *ìv ì a  ;  i ì . . l i | .  iLk* l l » > l L t  u à » -4 >  f*(»jche il protezionismo è un sistema e-"KiU'iL-u.TrU '.niViviàJ’.iy/UìV1.; -piLU-tu* lconomico-oommerciale applicato da
Coibert e che rovinò la Frància;' ma

b a iu iu n  hi .tófv.ma V: tuf>*ignoravo che questo sistema avesse
àvùtÓ cùllà ih Acqùi e fosse' in vita
tu tto fa '

Vorreste'ind'iÒàfidi il noirie1 dèil’e-
coriomista nostranó' o abbrigèno chò lo 
applica tuttofa?

Voi certo jféf un lapèùs càlami avete 
yÓlutò; ;difè; jjfliifàtónif favbriltsmi, r  ai- 

1 ci amò ‘ed^tòi^a,
EbbÒhèR sè'ntìtòr iòj economista fore­
stièro;'ho ubà’md^ìòió stìtìi'à degli


